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La parola del Santo Padre 

Come demmo a suo tempo notizia, sa- 

bato il S. Padre riceveva in udienza 1500 

giovani francesi venuti in peliegrinaggio 

a Roma. In quella circostanza il S. Padra 

in risposta a un indirizzo  presentategii, 

tenne un discorso, di cui possiamo aversa 

oggi la traduzione ufficiale, che qui ripor- 

tiamo, interessando assri che i giovani 

ascoltinn la vore de' Prira ramuna. 

« Confortati dai robili sentimenti e- 

spre:s! nel indi izzo che Gì vense or ora 

letto ia nome vastro, Noi ringraziamo il 

Signere che di quando ir quanda C' pro-. 

cura queste consolazioni e apporta alla 

Noetra debolezza il coraggio necessario 

per le lotte che dobbiamo anstanere. 

Poichè la vestra protesta è veramente 

confortant» per Noi. Essa Ci dà l’assicu- 

razione che, in mezzo alle difficoltà dalle 

quali siamo travagliati nell'ora presente, 

abbiamo al nostro fianco, nella lotta per 

il bene, dei carissimi giovani, i quali, 

uniti di spirito e di cuere all'ombra della 

loro bandiera dove si legga il bal motto 

« pietà, studio, azione », Ci condurranno 

alla vittoria. 

Ma le vostra proteste di devozione non 

si traducono soltanto in parole bensì an- 

che in fatti: voi Ce ne avete dato una 

prova eloquente venendo in Roma, anche 

a prezzo di sacrificii. Siete venuti nella 

città eterna per celebrare il cinquante- 

simo anniversario dalla definizione del 

dogma dell’Immacolata Concezione, 8 

per mettere sotto la protezione della Re- 

gina dei cieli la vostra fede, la purezza 

della vostra vita, i vostri generosi pro- 

getti di azione per la causa della Chiesa 

e della patria. 
Voi siete venuti a venerare la tomba del 

principe degli apostoli e quella di tanti 

altri martiri, affine di attingervi l’srciamo 

che esigona così nobili combattimenti. Voi 

siete venuti ad offrire al Vicario di Gesù 

Cristo l’omaggio del vastro a nore figliale 

e della vostra cbbedienza sssoluta, per 

riceverne gli opportuni ammaestramenti 

sulle cose dsì mondo, nell’ incertezza e 

negli incessanti sconvolgimenti delle idee 

e dei fatti. : 

Noi vi ringraziamo adunque — giovani 

carissimi — del conforto che ci recate ; 

colle vostre dichiarazioni e particolar- ERA 
: 

. sta direzione è, per un’opera della gio- 

ventù, condizione della sua vitalità cri- , 

| stiana. 

mente colla vostra promessa di custodire 

coms ua tesoro gli insegnamenti da Noi 

impartiti nella Nostra prima Enciclica. 

Essi si possono riassumere nel program- 

ma delia vostra Associazione cattolica: , 

« pietà, studio, azione ». 

Ci soso delle cosa che non possono es- 

sera:divise 0 compiute solamente în parte, | 

La pistà è appunto di quelle. Avviene . 

per essa come per il Signore, al quale. 

sono diretti i sentimenti d’amore e di : 

rispetto che !a costituiscono. Dio non può 

essere diviso, nè diminuito: la pietà non 

sì concepisce se non completa ed intera. 

O tutto, o niente! 

Ci auguriamo poi che ]a, vostra pietà 

sia pubblica! Che la vostra fede abbia 

per testimonii non soltanto le mura del 

focolare domestico o delle private riu- 

nioni, ma le chiesa, le pubbliche piazze, 

le grandi folle, le assemblee popolari! 

Con quella nobile franchigia che vi dà 

Y inviolabile libertà del Vangelo, rendete 

omaggio a Dio in qualsiasi luogo e da- 

vanti a qualsiasi persona. 

Non lasciatevi mai cogliere dalla de- 

bolezza di temere i motteggi di colera 

che vorrebbero chiudere le labbra aperte 
alla Sua lede, incatenare i piedi cha. 

marciano verso i Suoi templi, trattenere ; 

le mani pronte a deporre sui Santi ai 

tari le loro offerte ed i loro veti. 

La vera pietà deve essere illuminata : * 

voi pensasta quindi saggiamente di ac- 

coppisrvi lo studio. Il bene non può tra- 

vasi dove manchi la conoscenza di ciò 

che è utile alla sa!ute delle anime, alla 

riforma dei costumi, all’acquisto della 

virtù. 
Ubi non est scientia animae, ibi non est. 

bonum (Prov., 19, 2). 

Il vostro studio — voi non ne dubitate 

punto — (leve essere applicato.sopratutto 

alla Dottrina rivelata da Dio, che porta : 

ja sè tanti tesori di saggezza scvrumana, 

dei precetti di una sì alta morale, legli 

insegnamenti propri a formare una vita 

sirtuosa, Non è stato mai scoperto nulla 

di somigliante dai. più rinomati savi di 

questo moado, i quali, nella confusione 

davanti a colore che oserebbero cambat- 

' direzione di tutti i vostri atti. 

L’ esperienza ci ha mostrato che que- : 
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di una nuova Torre di Babele, insegnano 
non la verità, ma il falso, non il certo 
ma il dubbie, non la virtù, ma il vizio, 
non l’erdine, ma l'anarchia, nou la re- 
ligione ma l’ateismo. | 

Ed è precisamente a questa mancanza | 

di studi religiosi, a questa ignoranza della 
scienza di Dio, cha la sacietà deve la ca- 
lamità di essere invasa da questa corru- 

zione, di cui già si lamentava il profeta: 
« La bestemmia, la meuzogna, omicidio, 

il furto, ;’ adulterio. inondaro il mando, 

perchè non vi è più la conescenza di 

Dio ». ({saia, IV. 1, 2). 

Per aver trassurafoe o disprezzato que- 

sto studio, degli vomini tuttavia istruiti 

nella cose profane, bestemmiano ciò che 

iguoraro e diventano ii flagello corrut- 

tore della società. 

Ma voi — cari giovani — considerate 

come dirette a voi stessi le esortazioni 

dello Spirite Santo: « Applicati allo stu- 

die, a figlio. mio, per rallegrare il mio 

cuore, perchè tu possa rispondere a chi 

vorrebbe disprezzarvi », perchè tu sia ca- 

pace di difendere le verità della fede, 

terle : « Siude patientiae, fili mi, et laetifica 

cor meum ut possis exprobanti rispondere 

sermonem ». (Prov. 27, 11). 

Sorretti dalla vostra pietà e dalla vo- 

stra scienza, praticando il precetto divino: 

unicuique mandavit Deus de proximo suo, 

vi agsicurerete un efficace apostolato. 

| Nel fedele compimento dei vostri do- 
veri verso Dio, nell’arricchirvi di tutte 

le virtù, nella difesa coraggiosa della ve- 

rità, voi indurrete tutti gli uomini a ss- 

guire il vostro esempio, vi imporrete al 

rispetto ed all’ ammirazione degli stessi 

avversarii. 

Dopo aver dato ai vostri fratelli questo 

pane spirituale, voi compirete il precetto 

della carità offrendo a tutti coloro che 

si trovano in bisogno il loro pane ma- 

teriale, per mezzo delle istituzioni eco- 

nomiche e delle opere di beneficenza. 

Allora potreta coraggiosamente rispon- 

dere a chi vi disprezza: ewprobanti re- 

spondere servonem. 

Questi frutti di benedizione ci vengono 

assicurati dalla leale protesta che voi fate 

di sottomettere all'Autorità episcopale la 

& 

SA È der 
iS Pica i 

pel FORO Rat È 
   

  

    

  

   

opstringzinu 
uni, vinani et ipas 

83 

Ti tai 

   
pe 

ROC. 

AITINA AZIZ TERZA DEA; STRATI PDS RI 

i Jordimento e congratulazioni del mondo 
: scientifico Ahimè! Nel 1902, un tedesco, Notizie Vaticane 

Ned Asnhkien o UT inen 

| zioni espiatorie per il congresso del libero | 

| fedeli ha dato vuova prova dell’attacca-; 

Funzioni espiatorio. 

Roma, 29. — Stamane in tutte le chiess 

di Roma si sono celebrate solenni fun- 
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pensiero. Lo straordinario concorso dei 

mento dei Romazi alla Chiesa al suo 

capo Augusto. i 

Non si è segnalato finora nessun inci- | 
dente. i 

Il prossimo Conoistoro. 

Roma, 29. — Il Cancistoro avrà luogo 
verso la metà di novembre. 

DELICATA AIN APE SEDICO AIM DI ANTE VE LEI, MIALIO A PATITI DO AR SIT 

Note e commenti 

Un libero pensatore e l’istruzione 

religiosa. i 

E’ questo il chimico Marcellino Bart- 

helot, il quale intervistato giorni fa da ; 
un redattors del Soleil circa la proposta 
fatta dal prof, Sergie approvata dal Con- 
gresso dei libaro pensiero interno alla! 

proibizione al prete catielico d’ impartire 

l'insegnamento religioso, così rispose: 

«Io non credo alla efficacia del vato 

emesso dal Congresso psichè nè, la Fran- 

cia, nè nessun prese potrà impedire al 

preti l'insegnamento religioso. 
Ciò sarebb= una grave offesa alla libertà | 

del pensie:o più preziosa di tutte e che 
è precisamente quella che noì reclamiamo. 

Ii giornalista fece nondimeno notare , 

che Sergi e Buisson reclamarono la proi- | 

biziene dell’insagnanaento religioso e che | 

il Congresso espresse il vato che i mini.‘ 

stri di culto non abbiano diritto di tenere : 

scuole religiose. 
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dalla mia lettera 

permettiamo ai bramini ed ai benzi di 

parlare del lora cuito agli Indo-cinesi ed 

agli Annamiti. Perchè dunque volete che 

di pubblicare il Vangelo in Francia? Non 

vaglio credere che ciò sia possibile ». 

Come il Berthelot vada d’accordo 
con... 80 stesso. 

Si sa che egli non intervenne perchè 
vecchio al conciliabolo di Roma, ma vi 
mandò una lettera. Ora in cuesta lettera 
dopo aver fatto una... giovanile scorazzata 
attraverso il medio evo, copiando a man     

Se potessero intendere questa verita 

tanti ciechi che si professano cattolici, 

' e intanto reclamano un indipendenza a8- 

Oh! sì, fatevi un tesoro della pietà, ma - soluta verso qualsiasi autorità, e cercano 

che essa sia intiera, pubblica ed attiva! una libertà che non è quella dei figli di 

‘ Dio, ma dei ribelli di Lucifero! 

E se l'obbedienza è necessaria in ogni 

ordine di cose, com'è che quelli che si 

che è necessaria’ l’ obbedienza ? 

Faccia il signore che il vostro esempio 

e che Noi possiamo, con essi al pari che 

con voi, rallegrarci del bene compiuto, 

della vittoria riportata e dei meriti con- 

seguiti | 

Iu attesa di questo momento, Noi vi 

ringraziamo nuovamente ‘delle consola- 

zioni che ci avete apportate ed esprimia- 

mo il veto che per ciascuno di voi si possa 

ceva di Tobia. 
Pur essendo uno dei più giovani della 

tribù di Nettali, Tobia non ebbe mai, 

nelle sue azioni, nulla di puerile, Quando 

tutti correvano ai voti d’oro fatti da Je- 

roboamo, egli si portava solo al tempio, 

per adorarvi il Signore Dio di Israello.. 

Condotto in schiavitù, egli visitava i 

suoi fratellì di cattività per portar loro 

le parole del saluto. Per quanto gli per- 

i mettevano le sus forze, egli dava da man- 

î giare a quelli che avevano fame, vestiva 
quelli che mancavano di indumenti, sep- 

pelliva i morti. Quantunque schiavo, egli 

i trascorse la sua vita nell’allegrezza del 
‘cuore, progredendo sempre nel timore e 
nell'amore di Dio fino all’età avanzata 

in cui morì. 
Che la benedizione Apostolica realizzi 

quasto augurio! Noi ve la impartiamo 

‘di gran cuore, pregandyu il Signore di 
esaudire i Ì 

  

      
Nostri voti, per voi, per i vo- 

stri f«migliari, per le opere vostre, per 
tutti calore che per mezzo dell’ appeggio 
materiale & dei cansigli, vi aiutano a di. 

rigerle ». 
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consarane a un’opera, di cui la dipen- o 

denza è intimamente collegata alla carità | 

e alla ragione, non vogliono intendere ; 

conduca a resipiscenza tutti quei giovani | 

ripetere l’ elogio che io Spirito Santo fa-. 

sconoscere i beneficii che la cultura cri- 

stiana ha diffusi altre volte nel mondo: 

essa, dice, ha rappresentata una fase della 

civiltà, uno stadio, 0990 oltrepassato, nel 

corso dell'evoluzione progressiva della 

umanità ». Lo stadio sttuale verrebbe 

libertà del pensiero e sulla conoscenza 

esatta delle leggi naturali ». 

Notiamo prima la confessione preziosa 

— per yuelli che ritengono il chimico 

Berthelot un grand’uomo — che la cultura 
cristiana ha diffusi deì benefici nel mondo: 

‘ è che questa stessa cultura ha ragpre- 

i sentato una fase, uno stadio della stessa 

civiltà. 
E poi osiamo avanziro questa domanda: 

« Se questo stadio di 
oggi oltre passato, se lo Stadio attuale è 

| rappresentato dalla scienza fondata sulla 

| libertà di pensiero e sulla conoscenza 
esatta delle leggi naturali — come voi 

‘dite — perchè dovete tollerare, signor 

‘a bandire la sua civilià evangelica, perchè 

dovete tollerare che i muozim e i bonzi . 
| continuino a propagare i lore insegna- 

menti nella vostra Algeria e nei vostri 

possedimenti dell’India? 
e 

Chi sia Marcellino Berthelot. 

Abbiamo detto dianzi che le sue con- 
fessioni sono preziose per quelli che lo 
ritengono un grand’ uomo, 

Tra costoro va annoverato anche il 
Capitan Fracassa di Roma il quale dice 
del Berthelot, questo parola assai lu- 
singhiere: 

« Veramente Bsrthelot è un uomo 
straordinario. Egli, il più grande chimice 
del secolo, ha scoperto e composto dei | 
corpi che arricchiscono nel mondo mi- 
gliaia d’industriali, che danno lavoro 6 
pane a migliaia di operai. 

Ozgi le tavole chimiche, destinata a : 
sostituire î cibi diversi. che ci fanno vi- 
vere, sono l’ultima granda scoperta che 
sì aspetta da lui». 

Ma in Francia conescono un po’ me- 
glio del Capitan Fracassa (che come tale 
non ha dimitte di saper tutte le cose... 
quantunque le pubblichi egualmente) i 
loro connazionali ed î punti in cui essi 
si diffarenziano dalla famosa statua bruta 
del Condillac e perciò la Verisé Francaise 
di Parigi così narra l’erigine delle sco- 
perte e dalla... fama del sig. Berthelct: 

« Nel 1855 il grande screnziato — di 
già — compiva la sintesi dell’alcoo!. Sba- 

pensiamo di impedire ai preti cattolici 

salva tutti i luoghi comuni — ciò che: 

non dovrebbe essere permesso nè pure : 

| a un Berthelot — afferma di « non mi- 

rappresentato dalla scienza « fondata suila | 

civiltà crigtiana è 

Berthelot, che il prete cattolico continui | 

dedito alle ricerche, certo Fritzsche, pub- 
blicava il testo delle operazioni chimiche 
di un inglese, il farmacista Henne], che 
aveva fatto quella scaperta — o stupe- 
fazione! — nel 18291. Allora, a poco a 
noco, risalendo alle erigini, si scopri che 
Marcellino Berthelot aveva prese a pre- 
stito (empruniè) dal Faraday, la sintesi 
dell’acetilene nell’uovo elettrico; dal Re- 
bou!, l’acetilene di rame; dai Palouze e 
dal Galia, la scoperta ‘l&i corpi grassi di 
siatesi; da Julius Thomson, l’eruncia- 
zione del principio dei lavero massimo; 
dal Faure s dal Sibbermann un «blocco»: 
tutta la loro itermochimica, perfino i loro 
enugciati numerici; dal Nerst, la formula 
delle forze elettromotrici delle pile; dal- 
labate Nollet, la nozione dell’aziona del- 
l'elettricità silenziosa: da Giorgio Ville, 
dal Thénard e dallo Joden, i loro ma- 
gnifici laveri sulla fissazione  dell’azoto 
atmosferico, fatta dalle piante, etc. etc. 

Marcallino Barthelot conta. inoltre nel 
i suo attivo di essersi opposto all'adozione 

in Francia della notazione atomica, im- 
maginata dal Laurant e dal Garhardt, e 
colla quale i Tedeschi hanno fatto le loro 
più belle scoperte industriali. 

Ricordiamo, /infine, che il grande scien- 
ziato entrò nell'Accademia delle scienza 
mediante un giro di passe passe; pressn- 

| tandosi cioè non nella sezione di chimica, 
i Ja quale non ne voleva sanere, ma in 
: quella di fisica, ove non ha alcuna com- 
‘| retenza. Fu eletto il 7 marzo 1873, cou 
33 voti su 60! Giava ineltra notare che 
l’Accademia di Francia lo ammise con 
soli 18 voti contre 20 astensioni ». 

Ab chs da vero c’è da ridere — ora 
che nessun Walter Mocchi, nessun Sca- 

i ramuccia, nessuna Camera di lavoro si 

3 . ‘| serte di proibirlo! 
— Ripeto — proseguì Bertheot — che , BIotDINO 

sono partigiano, come si può desumere ‘ 
inviata al Congresso, 

della libertà di pensiero, In Algeria nol ;; - 
DO : ego - “ i il Fracassa... — 81 a da lui. Per- 

patrociniamo l’insegnamento del Corano, DI GEDEInDO ono 

E dunque tutta la gioria del buon 
Berthaloet si riduce all'invenzione della. 
tavolette alimentari ; le quali — come dice 

chè ancora propriamente non sono state 
| inventate: ma possono uscire giorno per 
i giorno dai cervello poderoso del grande 
: scienzioto. Altro che Minerva!.. 

il mondo non desidera proprio altre per 
ora da voi che le vostre tavolette libere 
pensatrici | 
LA merce mig 
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Sì o nol 
Roma, 29. — Si torna a dare come 

certo lo ssioglimento della Camera. A 
Montecitorio si varla anzi come di fatto 
già avvenuto. Indizii di queste  sciagli- 
mento sarebbero: l’invito d’urgenza ai 
Prefotti in licenza di ritornare alle loro 
sedi; la nessuna delibera presa nell’ ul- 
timo consiglio dei ministri. 

I giornali ufficiosi pe: 
Per la colonia del Benadir. 

Roma, 29. — ll prag*ito pel riordina- 

mento della calura dei Banadir è già 

stampato, e una capia è steta inviata al- 
leon. Ronchetti perchè la esamini e la 
completi per la parte che riguarda l’am- 
ministrazione della giustizia. 

L'on. Ronchetti ha affidato il compito 

ad un illustre magistrato, il quale dovrà 
riferire con sollecitudine. 

Per i liberati dal carcere. 
Roma, 29. — L’on. Giolitti ha inviato 

una circolare ai prefetti incitandoli a 
| favorire ogni privata iniziativa per la 

rici 
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| creazione di sodalizi e patronati per i 
: liberati dal carcere 6 a incoraggiare 

| quelli esisionti procurando di avvalorarne 
‘ l’azione, ad assumere direttamente l’ ini- 
! ziativa della istituzione laddove ravvisino 
| il terrene ‘propizio e ad agevolare l’espli- 

| cazione attiva delle idee filantropiche 

i quando riscontrino i germi latenti d'esse. 

' La fine delle adunanze socialiste 
DI MILANO. 

Milano, 29. — Stassera i socialisti e 

‘ socialistica, molti favorsvoli ieri alla fu- ; 
sione, sono contrari ora, nen potendo . 
associarsi alle idee anarchiche espressevi. 
Finalmente prevale l’ ordine del giorno, 
Filippetti, nominante tre membri perchè ; 
espongano alla Direzione del partito come | 

| la Federazione essendo l'Unità, la linea 
‘ di condotta socialista non possa ebbiigare | 

i riformisti ad aderirvi traendo i concetti 
“fondamentali del socialismo. 

Terminate le discussioni, Turati, av- 
i vertendo che non volle parlare prima 
| per non influire. nelle decisioni, si ma- 
: nifesta lieto di trovarsi con lero d’ac- 
cordo. Non si preoccupa delle condizioni 
immediate, pensa ad un avvenire assicu- 
rante al proletariato, un sane Governo 

‘ democratico per le riforme sociali. 
Certo che se mille ubriachi seguiranno 

i demagoghi della rivoluzione, tutta la 
parte sana del proletariato plauderà se- 
guevdola, l’opsra del Riformismo. Si 
elessero commissari Treves e Maffioli. 

ui   

Sempre scontri. 

Toronto (Canadà), 29. — Una collisione 

è avvenuta oggi tra due treni merci 
presse Wood Stock. Quattro uomini sono 

morti; uno è rimasto ferito gravemente, 

Oh sì, fate presto signor Berthelot che. 

L 7 

altro nulla dicono. ‘ 

riformisti terminarono le riunioni. Dopo ; 
l'ordine del giorno della Federazione . 

serpo del giornale per ogni | 
spazio di linea cent. 50 — Done Ia fi 
sont. 30 — Per avvisi dove la firme ad 
cas o due colonne, ahiedere le condi- 

gioni usse she si spediscono a richiasta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

È POTITO TR ITER 

Venerdì 30 Settembre 1904. 

  

EABCK.E 
e l’agonia d’una teoria di Darwin 

SATA E MITE DIRT ZIA DT 

  

Una giornale di Roma giorni fa si do- 

mardava perchè il prof. Ernesto. 

non presentò al congresso del) libero 
pensiero — come ne aveva fatto formale 

promessa — l’uomo-scimmia, troy i 
cevasi, nelle foreste dell’isola di Borneo. 

Questo mostro con quindici centimetri 

di coda, era destinato a dimostrare (così 
affermava 1’ Haeckel) la verità della teor 
darwiniana, e a distrueg 

la leggenda della creazione. 

La «scoperta » risale, crediamo a qual- 

che anno fa; e appena i giornali comin- 

ciarono a parlarne, il campo degli scian- 

ziati. si mise a rumore. Dicevasi anche 

che l’ Haeckel volesse organizzare una 
spedizione, allo scopo di impossessarsi di 
uu esemplare dell’ uome-scimmia per 

farvi degli studi e poter dimostrare i 
una preva materiale inconfutabile 

Darwin aveva perfettamente ragione. 

Noi non sappiamo se l’ illustre scien- 
ziato abbia poi tradotto in fatto il progetto 
della spedizione; faito sta che premise 

di presentare al congresso dei liberi pen- 

satori la juminosa. scoperta. 

Ma un’acerba disillusione lo attendeva. 

Un giornale di Friburgo, ferocemente 

sarcastico, rivelò un bel giorno che l’an- 

nunciata scoperta era una storiella creata 

dalla prepria fantasia; che l’uome-scim- 

mia di cui parlavasi non fu maì vista 
affatto; che era pure inventato il nomea 
della località, ove dicevasi esistesse il 
fenomeno mostruoso; che, infine, quel 
giornale aveva voluto divertirsi a spese 

del libero pensiero. Si noti che, proprio 
in quei giorni, un giornale socialista d 
Bruxelles, il Peuple — depo una lung: 

dissertazione sull’ uomo-scimmia — si 
domandava: « Come mai la Chiesa con- 
cilierà questo fatto con la sua dettrina 

della creazione dell’uomo? » 
Del resto il famoso Haeckel, il cam- 

      

           

   

  

» 
2 
LA 

Dì 
a 

pione della scienza positiva anchs prima 
: d’ora, avea esposto al gran mondo su 
: l’eveluzione 
‘ cerche i quali, mentre dovrebbere far 

altri risultati delle sue ri- 

inarcare le ciglia agli stessi seguaci del 

positivismo e del criticismo, che ora in- 
vade e governa tutta la nostra cultura, 
dimostrano con quanta leggerezza questi 
così detti scienziati dirigano i. loro strali 

  

  

contro il dogma cattolico. 
Per saggio diamo ai nostri lettori degli 

appunti. sulla conferenza dello stesso 
Haeckel sull’ État aciuel de nos connaîs- 
sances sur l’origine de l'homme, tenuta a 
Cambrige l’anno 1898; nella quale egli 
vuole provare ad ogni costo la discen- 
denza dell’ uomo dalla scimmia. i 

Lasciando da parta molte cose da lui 
dette e che sono vecchiumi vagliati ab- 
bondantemente dai naturalisti contrari e 
ehe d’altra parte più tosto che prove della 
discendenza dell’uomo dalia scimie sono 

corseguenza di essa, ci atterremo a quelle 

che egli chiama prove paleontolagiche della 

filiazione della specie umana e ch’egli 

svolge in modo da costruire una novità. 
La scoperta che vi diede origine è 

quella di E. Dubois del così detto } 
cantropo. avvenuta nell’ 

  

   

pite- 

nell'isola di Giava 

fino dall'anno 1892. Ove in un terreno 
di trasporto di epoca pliacenica (terzia- 
ria) o«della più aatica quaternaria, si 
rinvennero un pezzo di calotta cranica a 
due denti e a distanza di circa 15 o 20 

i metri, e circa un'anno dopo, un fsmora 
intero. La calotta per la sua curvatura 

: fu giudicata intermedia — dagli svolu- 
zionisti — a quella delle scimia 0 del 

\ l’uomo, il femore del tutto umano. Di 
‘ qui fu tratta la conseguenza che una sci- 
mia antropoide si trasformò in uomo co- 
minciando dal prendere la posizione eretta 
ciò che è indicato dal femore. A queste 

! avrebbe tenuto dietro il graduato sviluppo 
del cervello e quindi dell’ intelligenza che 

assieme alla favella sarebbe a poco a peco 
venuta costituendo la specie umana. 

Quanti esaminarono le celebri 
erano zoologi e puri antropologi: » 
suno fece la necessaria critica del giac 
mento ove avvenne la scoperta. Però i 

geologi (Issel- Neumayr-Tuccimei i due 
primi favorevoli alla evoluzione) chie- 
dono giustamente : Avranno quelle ossa 

appartenuto ad uno stesso individuo? E 
rispondono: Non è provato: poi chè a 

quella distanza e in un terreno di tre- 
sporto quelli avanzi possono essere ve- 

i nuti da differenti direzioni ed essere 

quindi appartenuti l'uno ad una scimia 
l’altro ad un uomo. non, 
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Tuttavia anche volendo égntedete la 
validità del giacimento e la spettanza de- 
gli avanzi scoperti ad uno stesso indivi- 

duo, c'è l’altra questione da risolvere ss 
ciò è «da un frammento di cranio, da 
dite denti e da un femore si abbia diritte 
di trarre una così grave conseguenza che 
esista vale a dire una specie intermedia 
tra l’uomo e le scimie antropomorfe. » 

Goncedendo per in imoinento anche 
questo, vengono le conclusioni odierne 

dell’ Haekel le quali — mentre contrad- 
dicono ad idea da lui stesso e da altri 
fin qui ammesse — sono esse stesse il- 
logiche ed in opposizione stridente con 
un retto metodo sperimentale. 

L’onore dunque della più prossima pa- 
rentela nostra, che prima spettò al gorilla e 
all’orango, dopo la scoperta di Giava sem- 
bra dover passare al gibbone (Hyiobates) 
(scimia che come il pitecantropo è pro- 
pria dell’Asia meridion. e delle ìsole della 

Senda) e perchè ? ce lo dice }’ Haeckel, 
perchè il femore di Giava manifesta una 

posizione verticale e verticale è appunto 
la posizione degli ilobati o gibboni che 

la tengono più a lungo dell’altre scimie 
e che soli — egli dice — poggiano tutta 
intera la pianta del piede. Di più il cra- 
nio degli ilobati come quello del pite- 
cantropo è privo di quelle creste così ap- 
pariscenti negli alt: antropoidi. Quindi 

l’uomo discende con il gibbone da uno 
stipite comune, fassile anch’esso, ma del 

quale ora non dobbiamo occuparci. 
Contro questa deduzioni sta prima di 

tutto l'opinione di molti zoologi e atitro- 
pologi che dichiarano gli ilobati, tra le 
scimie antropomorfe o senza coda i più 
lontani dalla specie umana. Basti citare 
il Morselli (Antropologia generale p. 211) 
M. Schlosser citato dal Morselli e lo stesso 
Haeckel nelle su pubblicazioni anteriori 
il quale nella storia della creazione na- 
turale parla della parentela nostra col 
gorilla, chimpanzè e crango; ma vi pone 
lontanissimo il gibbone, di cui ricorda la 
semiglianza coll’uome solo riguardo la 
cassa toracica. Evidentemente egli si aé- 
corse della maggior somiglianza dei gib- 
boni colla specie nmana solo dopo la sco- 

perta e gli studî del Dubois. 
La fine a domani. 

    

Notizie estere 

  

Il Ro di Rumenia a Vionna. 

Vienna, 29. — Siamane è giunto qui 
il re di Rumenia, insieme al principe 
Carlo, figlio del principe ereditario di 
Rumenia. Si tratterranno alcuni giorni. 

L’Imperatere si è recato alle 11 antim. 
a far visita al re di Rumenia. L’incon- 
tro dei due sovrani è stato cordialissimo. ! 
La visita è durata un'ora. 

Il successore del ministro Plehve, 

Pietroburgo, 29. — Il principe Sviato- 
pel Mirscky ha preso possesso nell’ ufficio 
degli interni, quale successore di Piehve. 

Ecco il testo del discorso del principe 
Sviatopol Mirsky ai suoi dipendenti: 

« Prendendo possesso delle funzioni 
che il nostro sovrano ha voluto affidarmi 
considero come un dovere di dichiarare 
che mi ispirerò per la condotta degli af- 
fari del Ministero al manifesto del 13 
maggio 1903 e vi invito insieme ad es- 
sere i miei collaboratori, con tanta atti- 
vità quanto abnegazione in questa opera 
per seguire questa linea di condotta. La 
mia esperienza nell’ amministrazione vi 
ha convinto che quest'opera amministia- 
tiva per essere feconda deve avere par: 
bass un'attitudine benevola piena di fi- ; 
ducia verso le nostre istituzioni comunali 
permanenti è versò il progresso. E’ sol- 
tanto a questo prezzo che si sistabilirà 
una reciproca fiducia senza la quale è 
impossibile sperare in un successo delle 
amministrazioni dello Stato. Invitandovi, 
o signori, ad un lavoro incessante espri- 
mo la fiducia che la vostra intelligenza 
e la vostra esperienza mi aiutino a ras-. 
giungere lo scopo al quale deve tendere : 
Y opera del progresso ». 

L'assassino di Plheve identificato. 

Pietroburgo, 29. — Il Messaggero di 
Kronstadt annunzia che l’idenvità del- 
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Sinodi aquiletesi 
TX. Ecco un canone importantissimo 

sulla sepoltura ecclesiastica. « Acciocchè 
non accada come per lo' più suole acca- 
dere che con pericolo delle anime e con 
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perdita dell’interesse temperale e con 
peggiore incentivo a trasgressiolie l’asso- 
luzione porti via l’aspettata soddisfazione 
a ciò eh’è dovuto, stabiliamo che i ca- 
daveri di coloro che furono scomunicati 
a canone vel ha homine, se prima della 
morte fureno denunciati come scomuni- 
cati, non abbiano ecclesiastica sepoltura, 
ancorchè siano stati assoiti, se prima non | 
abbiano soddisfatto o dato competente- 
mente il danno o l'ingiustizia in quelle 
cose per cui: furono scemunicati, a chi 
ne ha patito se è presente, o in sua as- 
senza, in mano del vescovo e del suo vi- 

.-cario o del pievano o di chi né fa le: 
veci. Se poi qualche sacerdote insignito : 
di qualuague dignità, professione o re- 
ligione si facesse trasgressore di questa. 
costituzione, sia sospeso dall’officio e dal 

  

V
M
 

te S
E
A
T
 

RA
 
R
A
T
 

TR 
pe i
 

ii 
a
 

  

l’assagsino di De Plheve è stabilita. Yigli 
è figlio di un negoziante di Oufa, chia- 
mato Sazonow. Fu studente dell’ Univer- 
sità di Mosca, donde egiliato nella pre- 
vincia di Tomsk, era fuggito verso il sud. 
Circa le rivelazioni dei giornali sovra la 
pretesa fuga di Sazonow, le notizie sono 
assolutamente false. L’assassino è quasi 
completamente guarito è sarà quanto 
prima trasferito dall’ospedale alle carceri 
dove sarà messo in cella. 

Una spedizione della Porta contro l'Albania. 

Costantinopoli, 29. — Dopo parecchi 
mesi di esitazione, di fronte alla ineffi- 
cacia dei ripetuti tentativi di riconcilia- 
zione, la Porta infine decise di spiegare 

CROROE 
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Contro È disordini. 
Torino, 29. — Questa sera in un’as- 

sembiea dell’ Unione Monarchica si votò 
per acclamazione un ordine del giorno 
deploraute i disordini e chiedente che si 
assicurino in ogni caso il funzionamento 
dei servizi pubblici, la libertà del lavoro 
la vita e la prosperità e si faccia sempra 
rispettare la bandiera. 1 

l'ordine del giorno termina plaudendo 
all’essrcito. Verrà comunicato a Giolitti. 

Si votò, infine un altro ordine del 
: giorno affermante che la tutela dei citta- 

un'azione energica nell’Albania, Chakir , 
Pascià Valì di Kossovo ricevette l'ordine ! 
di reprimere l’ insurrezione e di marciare | 
colle sue truppe su, Prizzend. 
  

Pei gloriosi monumenti di Venezia. 
Telegrafano da Roma, 29, alla Difesa: 
« Tersera è giunto a Roma il Sindaco 

di Venezia co. Grimani, il quale era ac- 
compagnato dall’ assessore Sorger, dal 
comm. Suppiei, presidente della vostra 
Camera di Commercio, dal comm. Penzo 
presidente della Dep. Provinciale e dai 
deputati Tecchio e Fradeletto. 

Le .autorità veneziane sono scese al- 
I’ Hotel Milano, 

Il Ministro dell'istruzione on. Orlando 
ha invitato ad un colloquio per stassera 
alle cinque il co. Grimani, i deputati 
Tecchio e Fradeletto e l'avv. Sorger per 
trattare della questione della provvista di 
fondi pel restauro dei monumenti vene- 
ziani. 

Si trovano pure a Roma l’ing. Ongaro 
ed il comm. Moretti dell’ ufficio regionale 
veneto dei monumenti, i quali partecipe- 
ranno alla conferenza, 

Prebabilmente domani il Ministro dei 

dini spetta al governo ed escludente, 
perciò, implicitamente la proposta della 
formazione di una lega dell’ordine. 

; I ritorno di Giolitti 

  

  

| Altri «si dice» nel convegno di Hamburg. 

Milano, 29. — Stamane alle 7.20, col 
diretto del Gottardo, è arrivato Giolitti. | 
Si trattenne pochi minutì col funzionario 
di questura alla Stazione, Vimercati, po- 
scia si recò in carrozza alla prefettura, ! 
ove era stteso, e eve rimase in colloquio 
col prefetto Alfazio sino alle 920. Ri- 
partì alle 10.15 per Torino. Alla stazione 

i fu accompagnato a piedi dal solo prefetto. 
Nulla trapela finora del soggetto del ri- 

i trovo con Bulow ne dello scioglimento 

g
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i Jequio avuto da un suo collaboratore con 

‘ della Camera. 

Lia Frankfurter Zeitung pubblica un col- 

| il conte Biùlow. Questi gii disse: Non è 
ì 
i i vero che nel viaggio di Giolitti si csli 
i un grande segreto politico. Tutto ciò che 
| si dice a proposito di questo viaggio è 
. privo di fondamento. La verità è questa: 

L. L. P.P. on. Tedescoriceverà le auto- : 
rità veneziane, 

viario della Valsugana ». 
  

Nel campo delle scoperte 
La luoe elettrica senza filo — Distanze soppresse. 

Il bollettino delle poste e telegrafi reca: 
Si annuncia che l’ing. Arustroug di 

Londra avrebbe trovato il mezzo di pro- 
durre la luce elettrica senza i fili con- 
duttori. Gli esperimenti fin qui eseguiti 
ebbero ottimi risultati. Le lampade ven- 
nero illuminate con luce viva ed unifor- 
me, alla distanza di cinque miglia dal; 

i pensato affatto a tale cosa. L'Italia e la luogo di origine della corrente. i 
La batteria era per otto volte e. Ja cor- 

i rente più debole di un « ampère ». Arm- 
stroug utilizza la terra come filo con- 
duttore. 

— L’ inventore Braun ha presentato 
alla Società scientifica di Strassburgo una 
relazione sopra alcuni suoi esperimenti 
relativi aila telegrafia senza filo. Egli ha 
dimostrato come sì possano associare in- 
sieme un. certo numero di oscillazioni 
elettriche, in modo chs esse si mettano a 
vibrare nel medesimo momento esatta- 
mente all’ intervallo di un micromillesimo 
di secondo e che esse producano delle 
vibrazioni identiche. In questo modo si 
può aumentare a piacimento l'intensità 
dell’azione telegrefica, al punto da sop- 
primere le distanze. Egli ha provato 
inoltre che si può ottenere la luce a 
mezzo delle vibrazioni elettriche. 

Ao 
Montecitorio baroola? 

Roma, 29. — Stamane il Sotto - segre- 
tario ai Lavori Pubblici si è recato a 

  

‘ Montecitorio per rendersi conto delle con- 
| dizioni statistiche del palazzo che sono 
poco rassicuranti. 

bi sarebbe deciso di allegerire pertanto 
il peso della Biblioteca e di incominciar 
subito l’opera di puntellamanto nelle 

‘i sale superiori, per evitare ulteriori sgre- 
tolamenti. 

Il prof. Pavzaoohi agli estremi. 

Bologna, 29. — Le condizioni di salute 
‘ di Panzacchi sono sempre più gravi: oggi 

fu sospeso il concerto municipals cha do- 
veva suonare all’ istituto Bizzoli ove Pan- 
zacchi sì trova. 

La difficoltà della respirazione aumenta 
le sofferenze, Anche la conoscenza va 
psrdendosi. Una catastrofe si tema im- 
minente. 

beneficio ; e tuttavia cadaveri siffatti sieno 
esomati, » 0 

X. I suffraganei prestavano giuramento 
al patriarca di visitare la chiesa metro- 
politica d’Aquileia ciascun anno. Qui 
Raimendo ricorda questo giuramento per- 
chè procurino di osservarlo; e invita i 
vescovi che ancora non avessero date un 
tal giuramento a darlo entro un mese. 

Il vescovo di Padova Savelli creato 
nel 1295, promette distintamente al pa- 
triarca Raimondo di portarsi al concilio. 
qualunque volta verrà chiamato, soltanto 
che nol trattenga alcun impedimento 
canonico; e così pure di visitare tutti gli 
anni, 0 per sè stesso o per mezzo d’ un 
nunzio, i limini della chiesa d’Aquileia, 
se dal patriarca non verrà dispensato. E 
difatti l’anno seguente 1296 mandò suo 
procuratore per la visita. Rodolfo vescovo 
di Trieste nel 1315 per mezzo di precu- 
ratore visitò, secondo èl costume, i corpi dei 
santì martiri Ermagora e Fortunato e l’altar 
maggiore della basilica. Nalle età susse- 
guenti molte ragioni concorsero a ristrin- : 
gere l’autorità dei tnetropolitani, e così 
venne ad abolirsi anche questa lodevole 
costumanza. (Florio, Vita del B. Bertr. 
Prel. p. 177.) 

XI. Da ultimo viene imposto a tutti i 

unitamente al comm. 
Suppiei ed al comm. Penzo, par confe-. 

i rire circa l’aituazione del tronco ferro- 
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i concilio: 
| nardo di Vicenza, Adalgero di Feltre e 
Belluno, Ulvino di ‘Trieste, Bono di Giu- 

che io sono amico del presidente dei mi- 
nistri italiani da molto tempo, cioè dal 

i mio viaggio a Roma. Non ci eravamo 
più visti dacchè eravamo divenuti mibi- 

incontrarci di: stri e desideravamo di 
nuovo. Non è cosa da farne meraviglie. 
Giolitti è venuto qui direttamente da 
Racconigi, duve si irovava presso il il re 
e ritornerà a Roma ripassando ner Rac- 
conigi, Il pubblico nen aveva ragione di 
sorprendersi di questo viaggio, se non 
perchè non fu preasnunciato. Io, natu- 
ralmente, sapevo da molto tempo che 
riolitti verrebbe a trovarmi. Era un con- 
vegno di amici; certo questa visita è con- 
temporaneamente una prova delle ottime 
relazicui con l’Italia. Più di tuito mi ha 
sorpreso il fatto che si è voluto dedurre 
dall’ incontro, il disegno di un intervento 
nella guerra russo-giapponese. Posso di- 
chiarare recisamente ch noi non abbiamo 

Germania come tutte le potenze civili, 
deplorano questa terribile guerra che 
forse durerà ancore molto tempo, ma 
non possiamo impedire che continui. 

Berlino, 29. — I giornali scrivono a 
proposito del viaggio di Giolitti: Si ram- 
menterà, parecchi anni fa, lo stesso Gio- 
litti seppe collocare presso banche tede- 
sche l'emissione di buoni dello Stato 
per 75 milioni di lire. Questo affare si 
effettuò facilmente. Adesso si è assodato 
che il mercato tedesco fino a pochi anni 
fa aveva assorbito circa 600 milioni di 
rendita italiana; cifra diminuita con l’an- 
dare del tempo e scesa ora a circa 200 
milioni. La Germania sembra perciò es- 
sere terreno propizio all’ assunzione di 
una parte del prestito necessario al ri- 
scatto delle ferrovie. Giolitti avrebbe trat- 
tato precisamente di ciò nel suo colla- 
quio con il cancelliere dell'impero, che 
del resto de o desiderava di visitare. . RI 

AIA ARA | prof. Grepas dicendo che il ministro del- 

Torino, 29. — Il presidente del Con- 
siglio Giolitti è giunto alle ore 13,25 di 
ritorno da Homburg, ricevuto alla sta- 
zione dal Prefetto e dalle altre autorità. 

Egli è diretto a Racconigi per conferire 
col Re. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

intorno a Porto Arturo.. 
Londra, 29. — Il Daily Mail reca da 

Cifù. 27: I giapponesi sono avanzati sino 
a 1600 metri dalla piazza delle Corse, 
dinanzi a Porto Arturo. I forti da loro 
occupati seno il 4.0, D.0-e 6.0 

Ginesi giunti a Gifu confermano che 
un attacco dei giapponesi iniziato da 
Takusuan fu respinto, mercè le scoppio 
di mine che causarono gravi perdite ai 

wa 

giapponesi. E' dubbio che i giapponesi 

suffraganei di pubblicare o di far pub- 
blicare le costituzioni di questo sineda; 
e pubblicato che sia finisce col coman- 
dare che vengano poi pubblicate ogni 
anne dai medesimi nel proprio sinodo: 
semel deinde anno quobibet in sua Synodo 
publicanda. Altra prova, se. occorresse, 
della frequenza dei sinedi diocesani. Che 
se pur alla lettera non succedevano ogni 
anno per causa di facili impedimenti, 
era però comunementa considerata come 
una funzione annuale. Si 

Segue la data già sopra indicata, e pei 
la nota dei presenti. Col patriarca, oltre : 
il Capitolo d’Aquileia, v' erane altri nove 
vescovi in persona e cinque per precu- 
ratore; quattro abbati, il guardiano dei 
Minori e il lettore dei Predicatori di Ci- | 
vidale, e altri fedeli fanto ecclesiastici 
regolari e secolari, quauto laici aquile 
gensis civitatis, dioecesis ci provinciae mul- 
inudine copiosa. l 

Resta un cocumento accennato dal 
Mavzano dal quale si rileva che in Ci- 
viale il presente sinodo fu pubblicato 
li 24 marzo dell’anno seguente, 

Kcee quali erano intervenuti a questo 
Barico vescovo di Tr.ntn, B-r- 
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possano tenete tutte je posizioni occupate 
giacchè esse sì trovano esposte al tiro 
dei forti russi. 

La difesa disperata dei russi. 
Londra, 29. — ll cerrispondente del 

i Daily Express a Tokio tslegrafa che nel 
Giappone sarebbero ora, per la prima 
volta dal principio della guerra, impa- 
zienti e impengieriti per il ritardo nella 
presa di Porto Arturo. 

Alcuni soldati feriti, ritornati a Tokio, 
dicono che i russi si difendono con fu- 
rore disperato. Le relazioni sulie stragi 
operate dalle mine terrestri non erano 
esagerate; le perdite giapponesi furono 
enormi. I russi collocano di nottetempo 
mine dovunque. Tutti gli accessi di Porto 
Arturo sono minati. 

La fiducia del generale Stoòssel. 

Roma, 29. — Da Cifu si annuncia che 
il generale Stòssel, in una lettera diretta 
il 13 corr. a un amico, dichiarava che i 
giapponesi sprecano inutilmente muni- 
zioni e vite, giacchè i russi sono sempre 
gli stessi, decisi a difendere con la mas- 
sima tenacia le proprie posizioni. Il ge- 
nerale soggiungera che petrà difendersi 
ancora s6ì1 mesi, senza aluto altrui. 

Nuova sortita delle navi russe 
Londra, 20. — La Morning Post ha da 

i Sciangai che le navi russe di Porto Ar- 
turo e di Vladivostok sono pronta a sal- 
pace e che è imminente una surtita com- 
binata. Le corazzate e gli incrociatori della 
flotta giapponese sono ritornati alla loro 
base, presso le isole Elliot. 

L’ avanzata giapponese su Mukden 

Londra, 29. — Sulle operazioni presso 
Mukden non si hanno oggi informazioni. 

i Si annuncia solo da Simingiung che i 
giapponesi avrebbero ripreso )’ avanzata 
su Mukden. 

Quello che dice un ufficiale russo 
Vienna, 29. — Un alto ufficiale russo, 

qui dì passaggio, intervisiato dal MNenes 
Wiener Journal, disse che i disastri russi 
neil’ Estremo Oriente seno il giusto ca- 
stigo per l’incuria di coloro che tengono 
nelle mani le sorti dell’impero. Nano- 
stante le continue minaccie da cui la 
Russia era circondata, da parte dei giap- 
poresi, dei cinesi, degli inglesi, nelle su- 
preme sfere militari non si faceva wulla 
per assicurare alla Russia il scecesso delle 
armi nel caso di complicazioni bellicose. 
La Russia si è lasciata cogliere alla spruv- 
vista dalla guerra. Ora paga il fio della 
sua imprevidenza. 

Il gen. Gilinski. 
Pietroburgo, 29. — Dei fuochi di fu- 

cileria hanno luogo tra gli avamposti 
giapponesi e quelli russi. I giapponesi 

| fortificano Liao-Yang. 
Si annunzia che la direzione della 

campagna apparterrà al generale Glinski, 
capo dello stato maggiore di Alexeieft. 
E° lui che ha proposto la formazione di 
un secondo corpo di esercito la cui mis-. 

‘ sione principale è di aggirare il fianco 
destro dei giapponesi e tagliare le linee 
di comunicazione con Kuroki. 

Questo secondo esercito avrà la. sua 
base a Ti-King. La missione del generale 
Linievich in Corea è definitivamente ab- 
bandonata. 
  

il Congresso dei professori 

  

Roma, 29. — Si apre la seduta alle 9! 
sono presenti 500 congressisti. 

Kirner risponde alla interrogazione del 

l’ istruzione non intervenne alla inaugu- 
razione poichè si recò ad avvertirlo che 
nel suo discorso avrebbe parlato contro 
il governo. 

Sul tema delle tasse, Mangilli e Zaro- 
glio essendosi accordati sullo stesso. or- 

. dine del giorno contrario alle tasse, si 
| vota questo, per divisione. E° approvata 

la prima parte: sulla seconda si procede 
: all’appello nominale e risulta approvata 
. con 89 voti contro 73. 

Si passa quindi al tema seconds delle 
norme fondamentali, secondo le quali si 
assegnano gli aumenti di stipendio ‘che 
devono essere informati alla carriera de- 
gli insegnanti delle scuole media. 

Si pone ai voti l’erdine del giorno Sal- 
vemini riguardante la divisione dei pro- 
fessori in due ruoli; quelli provvisti di 
laurea e quelli senza la laurea. L'ordine 
del giorno viene approvato a grandissima 
maggioranza, 

sfinopoli, Bonifacio di Parenzo, Marzio 
di Ceneda, Egidio di Cittanova, Vernardo 
di Pedena, ed i procuratori dei vescovi 
di Verona, Padova, Pola, Treviso e Gon- 
cordia. Gurrado di Manzano abbate di 
Rosazzo, Paliano abbate della Beligna, 
Federico di Osiaco, Eppone abbate di 
8. Michiele di Pola. 

- Ii Manzano poi nota all'anno 1299 che 
« il patriarca Raimondo fecs nuovamente 
pubblicare le istituzioni; che già nell’anno 
1282 furono in Aquileia stabilite dal si- 
nodo generale ». Non ci vien detio se 
questa pubblicazione sia stata fatta in un 

: sinodo, 0 per semplice decreto. H' più 
‘ probabile che sinodo non si sia stato. Ciò 
deve essere stato iÎatto nei primissimi 
giorni del detto anno 1299, giacchè il 

! benemerito Raimondo cessò di vivere li 
23 febbraio dello stesso anne, dopo quasi 
ventisei anni di glorioso governo, in 
mezzo alle incredibili e incessanti diffi- 
coltà di quei tempi. i 

XXY. Concilio provinciale di Otto- 
bono in Aquileia. Anno 1307. 

Addirittura debbiamo dire con dispia-. 
cere che di queste concilio nen sussistono 
gli atti, che, come dice il Rubeis, 0 sno per- 
duti 0 giacciono ignoti in qualche scausia. 

ile abbia potuto trovare.   

   

Si passa a trattate della perequazione 
del lavoro fra i vari insegnanti. Su pro- 
posta di Salvemini si riconfarmano i de- 
liberati favorevoli alla perequazione presi 
al congresso di Cremona. 

Il prof. Vecchia accetta che a 60 anni 
cessi il dovere di insegnante, ma non il 
diritto; ma il suo erdine del giorno è 
respinte. Si approva l’ ordine del giorno 
puro e cemplice del Salvemini che affar- 
ma il principio dei limiti di età. 

Il presidente comunica l’adesione della 
direzione del partito radicale e dell’ on. 
Rispoli. 

Si approvò un’erdine del giorne col 
quale si obbligano i privatisti a fare 

j l'esame anno per anno nelle scuole pub- 
bliche pagando una tassa eguale a quella 
di frequenza pagata dagli alunni interni. 
Si approva pure che nei traslochi non si 
tenga conto della sola anzianità. 
. Quindi si discute la questione degli 
incaricati; e dope viva discussione, nella 
quale gli oratori sono d’accordo nel do- 
mandare che sia agli incaricati concesso 
il grado di reggente, si rimanda il se- 
guito della discussione a domani. 
  RITA SE 

Chiamata sotto le armi 
degli appartenenti alla prima categoria. 

Per il 1° ottobre p. v. 
sotto le armi: 

a) per un periodo di giorni 30, i mili- 
tari di prima categoria della classe 1874, 
ascritti alla milizia mobile di artiglieria 
da campagna, compresa il treno, (eccet- 
tuati quelli provenienti dall’arma di ca- 
valleria), appartenenti ai distretti di A- 
lessandria (solo circondario di Alessan- 
dria), Ascoli Piceno, Bari, Bere*mo, Bre- 
scia, Casale, Castrovillari, Cremona, Fog- 
gia; Ivrea, Lecce, Lecco, Lodi, Mantova, 
Massa, Milano, Mondovi, Parma, Pavia 
(solo circondario di Mortara), Piacenza, 
inerolo, Potenza, Torino e Vercelli; 

i militari di seconda categoria delle 
classi 1378 e 1879 ascritti all’artiglieria 
da campagna, compreso il treno, appar- 
tenenti ai distretti di Ascoli Piceno, Bari, 
Barletta, Bonetenta, Casale, Castrovillari, 
Catanzaro, Gremona, Gaeta, Genova, Lec- 
ce e Potenza; 

i militari di 1° categoria della classe 
1880, ascritti all’artiglieria da campagua, 
compreso il treno, appartenenti ai di- 
stretti di Alessandria, Ascoli Piceno, 
Bari, Barletta, Benevento, Casale, Ca- 
strovillari, Catanzaro, Cremona, Gaeta, 
Geneva, Lecce, Lodi, Mantova, Massa, 
Milano, Mondovì, Novara, Perugia, Pia- 
cenza, Pinerolo, Potenza, Spoleto, Torino, 
Vercelli; 

i militari di 1° categoria della classe 
1874, ascritti alla milizia mobile del reg- 
simento di artiglieria a cavallo, com- 

sono chiamati 

glie 
preso il treno (eccetiuati quelli prove- 
nienti dall’arma di cavalleria) apparte- 
nenti ai distretti di Arezzo, Berletta, Bo- 
logna, Brescia, Chieti, Firenze, Lodi, 
Lucca, Modena, Napoli, Padova, Parma, 
Perugia, Reggio Emilia, Roma, Torino, 
Udine, Vercelli, Verona, Vicenza; 

b) per un periodo di giorni 27: 
i militari di 1* categoria della classe 

1877 dell’esarcito permanente e della 
classe 1873 di milizia mobile, ascritti al 
genio, specialità telegrafisti classificati 
quali «trasmettitori» appartenenti a tutti 
i distretti del regno. 

Alle predette chiamate dovranno ri- 
spondere anche quei militari di prima 
categoria di classi in congedo illimitato 
dell’esercito permanente o di milizia mo- 
bile delle specialità ivi indicate ed ap- 
partenenti ai. distretti compresi nelle 
chiamata stesse, che non risposero alla 
chiamata successiva e si trovino tuttora 
in tale posizione. 

Saranno parimenti chiamati alle armi: 
c) gli ufficiali di complemarto dell’ar- 

ma nati nell’anno 1874-78-79 80, effattivi 
ai reggimenti di artiglieria da campagna 
(compreso il treno); 

d) gli ufficiali di complemento dell’ar- 
ma nati nell’anno 1874, effettivi al reg- 
gimento di artiglieria a cavallo (compreso 
il treno); i 

d) gli ufficiali di complemento dell’ar- 
ma nati negli anni 1873 e 1877, effettivi 
al terzo reggimento genio, e destinati in 
caso di mobilizzazione alle compagnie te- 
legrafisti, È 

Le famiglie bisognase (maglie e figli 
leggimiti e legittimati) dei militari richia- 
mati alle armi possono ottenere il soc- 
corso giornaliero, cffe sarà loro pagato 
al lunedì di egni settimana, per cura del 
rispettivo sindaco. 

Per la moglie e per ogni figlio di età 

Al breve patriarcato di Pistro Gerio, 
successore del Turriano, era succeduto 
Ottobono, dope p'ù di un anno di sede 
vacante, creato li 30 marzo del 1302, e 
venuto in patria li 22 agosto successivo, 
promasso dalla sede di Padova, dov’ era 
vescovo. « Ottabono, dice il Manzano, fu 
magnanimo principe, e degno veramente 
di occupara il seggio patriarcale ». 

Ma, poveretto, in quali pessimi tempi 
erasi egli mai imbattuto! Fa perfin di- 
spetto il leggere in quel burrascoso pa- 
triarcato tante gare, tante guerre, tanto 
sangue. Aveva il patriarcato nemici ester- 
ni tutt all’ intorno. Il Caminese coi Tre- 
visani da una parte; i Veneziani che 
tendevano sempre a impadronirsi di qual- 
che cosa ; il conte ‘di Gorizia dall’altra 
parte che diede tante molestie. All’interno 
poi era quasi permanente la guerra ci- 
vile tra castellani, e un forte partito di 
essi ribellantesi al principe. Fa meravi- 
glia che Ottebono abbia potute adunare 
due concili previnciali. Di più ci resta 
memoria di un sinodo diocesano adunato 
da lui, ed è il primo di cui nella storia 
del patriarcato sia rimasta speciale men- 
zione nei documenti, almeno per quanto 

(Continua) 
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inferiore ai dodici anni è di età superiore, 
inabili al Javore, nei comuni, capoluaghi 
di provincia, di circondario o di distretto 
amministrative, L. 0,50 giornaliere per le 
prime e per i secondi L. 0,25; mentre 
negli altri comuni * primi avranno L. 0,40 
ed i secondi L. 0,20. 

I militari richiamati, che trovandosi: 
nelle sovraccensate condizioni di fami-; 
glia, credano di potet ottenere il soccorso, 
dovranno farne domanda all'atto della : 
loro presentazione al corpo in cui deb-: 
bono compiere il pericdo d’ istruzione. 

Pei maggiori schiarimenti gli interes- : 
sati si potranno rivolgere al distretto. 

Pan ea db GPUaNe YI fe 

PROVINCIA 

S. Vito al Tagliamento 
29 settembre. 
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+ SARTI RIA LE CERRI 

Lamento giusto 
Nessuna topica, confratello, nel giusto 

lamento per le levatrici lasciate molto 
democraticamente in asso dopo otto e 
dieci anni di servizio. L’on. giunta hà 
scritto e firmato; l’on. Consiglio ha posto 
solo lo spolvero | 

La topica invece è vostra, poichè cre- 
dete che il lamento nel nostro giornale 
comparso si riferisca all'avviso di con- 
corso, mentre parla chiaramente della 
nomina avvenuta nel Consiglio di ve- 
nerdi u. p 

: Non era dunque questione di « limiti 
d’età », ma di «preferenza» tra quelle 
accettate nel concorso. 

Per il teatro nuovo; 

Teri alle ore 14 in una sala del Palazzo 
| Comunale seguì l’annunciata riunione 
; del Comitato generale, costituitosi per 

Ieri sera verso le 9, durante lo sca-- 

tenarsi d’un temporale, un fulmine è 

cadute nella casa di certo Bortolan, si- 

tuata nella località denominata Ligugnana 
producendo un vero spavento fra gli abi- 
tanti ivi rinchiusi. Dopo un rapidissimo 
passaggio pet quasi.tutte le stanze del 
locale, penetrò nella stalla, dove stava 
attacca.o un asino, causandoli immedia- 
tamente la morte. La povera bestia è ri- 
masta divisa per metà. Paulus. 

Azzano X 
29 settembre. 

Nomina Pontificia. 

erigere nella nostra città un nuova teatro 
popolare. 

Erano presenti, il sindaco comm. Pé- 
rissini, il cav. uff. L. Bardusco, l'on. Mot- 
purgo, l'ing. Gudugnello, il co. de Bran- 
dis, l’ass. Perusini, il cav. Giacomini di- 
rettore della Banca d’ Italia, il sig. Loca= 
telli direttore della Banca Popolare; il 
dott. Marzuttini, il comm. Loschi per il 
Sodalizio Friulano della Stampa e l'ing. 
Cantoni. 

La seguta è presieduta dal cav. Bar: 
dusco, funge da segretario l'ing. Cantori. 

Il presidente dà ampia relazione del 
: ’eperato del comitato e dalle pratiche 

“: corse colla presidenza del Teatro Sociale 
. e col Municipio. 

L’ ill.mo prof. Luigi Rottazzo di Padova 
che in un concerto musicale da lui te- 

nutu a Venezia nel 1884, cui assisteva la 
Regina Madre, fu mominato per motu- 

Corona d’Italia, adesso, come abbiamo 

appreso con vivissimo piacere ha ricevuto 

dal S. Padre Pio X un Breve per cui è 

stato eletto anche cavaliere del’ Ordine 
Pontificio di S. Gregorio Magno. Che sia 
onere è inutile dirlo, giacchè a tutti è 
noto coma l’instarcabile professore, me- 
diante l’opera sua, cooperò sempre in 

modo positivo alla riforma della musica 

sacra fio. da molti anni prima che il 

Circa il piano finanziario, comunica 
che la spesa complessiva sarà di 300,000 
lire. Si avrà quindi una spesa annua, 
compresa per l’ammortamento in 30 anni 

d di L. 
proprio del Re Umberto a cavaliere della | De Per sopperire a tale passivo, il progetto 

comprende l’affitto di 40 sui 60 palchi, a! 
L. 300 l'uno, i proventi del carnevale, 
L. 3000; servizio di ristoratore L. 2000 
affitto per 100 recite lire 40000. In tutto 
un attivo di 27000 lire. 

Segue un’ampia discussione a cui pren- 
. dono parte l’on. Morpurgo che propone 

Papa Pio X emanasse a tale scopo il suo. 
motu-proprio. 

Le nostre sincere congratulazioni al. 
dottissimo musicista. Poba. 

Talmassons 
29 settembre. 

Luito fra gli emigranti. 

Lunedì scorso giunsa 

che il teatro sia a ordini, di 30 palchi 
ciascuno, con ampio anfiteatro capace di 
1500 persone, e che si riapra un concorso 
fra i progettisti. — 

Ad istanza del Sindace si delibera che 
al Comune sieno presentati, per l’appro- 
vazione i 
entro il 1905. 

« vamente lunedì prossimo. 

improvvisa la 
notizia della morte di Nardini Rodolfo. 

capo-compagnia della Ditta Relle und 
Neffe di Vienna attualmente in lavoro 
a Zueim Boemia. 

Parenti ed amici, auzi letteralmenta 
tutto il paese na restarono fristamente 
impressionati, tanto più che si spargovano 
voci assai gravi sulla causa della morte. 

Ora, nel grande 
il conforto di sapere che la morte av- 

venne per cause naturali, cioè per una 

ernia da luugo tempo trascurata, e che 

I funerali della vittima 

dsl disastro di Poggio Renatico. 

Teri sera alle 17.30 seguirono i fune- 
rali del povero bambino Luciano Pitassi, 

| vittima del disastro di Poggio Renatico. 

delore, si ha almeno” 

il povero Nardini ebbs tempo di ricevere . 
{ o tutti i conforti religiosi. 

Devono quindi cessare tutte le voci 
maligne, e gli amici tutti devono unirsi 
nella preghiera per il povero estinto. 
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Sabato 1 — s. Remigio v. 

Fare s misecali della provinole 

Pagnacco, Pordenone, Gorizia. 

x ® i ® . è : 

Avviso ai Cresimandi. 
Sus Ecc. Rev.ma Mans. Arcivescovo 

amministrerà la s. Gresitoa, alle ore 9: 

Molta gente era accorsa sul piazzale 
della stazione per rendere l’ ultimo omag- 

CRONACA RELIGIOSA 
resti carbonizzati del povero piccino fu ; nere 

Per la B. V. del Rosario. 
La prossima domenica nella chiesa di 

gio alla giovane vittima. 
Quando la piccola bara, che rinchiude i 

tolta dal furgone, tutti si scoprirono in 
atto riverente ed il cappellano della chiesa ; 
del Redentore recitò le preci di rito. 
«Sul carro funebre dei fanciulli tirato 

da due bianchi cavalli erano appese di-. 
verse corone. Saguivano il carro funebre 
numeroso personale ferroviario, molte si- 

| gnore 8 parecchi signori della città. 

ì 

i 

i i 

i 

î 
Î 
ì 

i 
‘ Cividale nel giorno 2 corrente, la Società | 

movente discorso 

Ai Cimitero pronunciò ua breve e com- : 
il signor Bianchi, col-. 

lega d’ ufficio del signor Tullio Pitassi ; 
quindi la salma venne tumulata in un 

posto riservato. 

Spettacolo d'opera a Cividale. 

Der favorire il concorso del pubblico 

allo spettacolo d’opera che avrà luogo a 

‘ Veneta effsttuerà nella notte dal 2 al 3 
un freno speciale di ritorno da Cividale 

| per Udine regolato dal seguente orario: 
Partenza da Cividale a ore 24, arrivo 

î a Moimacce 0.7, a Remanzacco a 0.15, a 
‘ Odine a 0.31. 

In Rosazzo, nella domenica 2 ottobre. 
in Latisane, > » 167» 

Ia Rivelto, » » OR 

In Ujine a mezzodì, il 1° novembre e 
feste seguenti. x 

Cose della Giunta. 

Tramvia a vapore Udina-S.Daniele. 

La Direzione della Tramvia a vapore. 
si pregia portare a conoscenza del pub-. 

blico che col giorno 1 attobre p.v. andrà 
in vigore l'orario invernale. 

Nalle domeniche ‘del mese di ottobre 

i continueranno però ad essere attivati i 
treni festivi 19 e 20 dell'orario estivo. 

Ieri nel pomeriggio la Giunta tenne! 
una laboriosa seduta vagliando numerosi 

oggeiti di ordinaria amministrazione. 

Consiglio ‘comunale. 

Oggi alle ore due si raduna il Consi 
glio comunale. 

Tassa esercizio e rivendita, 

Con decreto 24 corr. Num. 27702 de 
R. Prefetto, fu reso esscutivo il ruolo 

suindicato che fino da oggi venne ira- 

smesso all’Esstioria Comunale per la 

relativa esazione, montre la Matrtoola 

resta estensibile presso. . la Ragioneria 
Municipale. 

La scadenza di questa tassa è fissata 

in dua rate eguali esincidenti con quelle 
delle imposte fondiare dei mesi dì ottobre 

e dicembre. 
Trascorsi otto giorni dalla scadenza 

suddetta, i difettivi verranno assoggettati 

allo multe ed ai precedenti stabiliti per 

Tristi spettacoli. 

Verso le ore 17 o mazzà di ieri 
fosso passato per Via Mercatovecchio as- 

Ja riscossione delle imposta dirette dello 

Stato. 
| fuggitivi ritrovati, 

Teri notte vennero accompagnati in Ge- 

serma di P. S. i ragazzi Colie Lsone di 

Augusto d'anni 14 abitante in via di 

Mezzo è Lucugnana Emiglio d'anni 12 

abitante in via Ronchi che giorni sono 
erano fuggiti da casa. 

Stamane vennero consegnati ai rispet 
tivi genitori. 

sisteva ad un triste spettacolo. Una turba 
di gente, composta la gran parte di ma- 
nelli, attorniava un uomo che in preda 
ad una potente sbornia, 
scorsi sconclusionati facende crepar dalle 
risa gli ascoltatori che lo aizzavanio con, 

À por termina alla triste. sconce parole. 
scena intervenne il vigile Tarossi, che 
condusse l ubriaco all'ospedale. L' ub- 
briaco è il pregiudicato Armando Picco. 

Bracciante ferito. 

Nel 7 
l’ospitale per farsi medicare di una con- 
tusiene, con piccola lesicae del cuoio 
capellato, riportata accidentalmente sul 
lavoro, il bracciante Vincenzo Strigaro di 
anni 39 di Luigi da Lavariano. 

Ne avrà per cuattro giorni circa. 

poemeriggiu di isti, si preseniò al- 
1 

  

Colpito da paralisi in mezzo alla via. 

Ieri mattina verso la ore oifo © Mezzo 

il sienor Tosolini Luigi d’anni 04 di 

Udine mentre rincagave, in via Francesco 
Mantica venno colpito da grave insulto 
apopletico e stramezzò-al suolo. 

      

solto € alla sua abitazione 
,idò peril medico, if quale constato 

lamiplegia del lato destro ed ordicò 
l'immediato trasporto dell’iufelice al 
ì’ aspitale, 

portato fia 

  

   

progetti tecnico e finanziario . 

ih Programma 
Il comitato provvisorio si riunirà nuo-  — ; de 

‘ *dei pezzi musicali che la Banda Citta- 

chi | 

teneva dei di- 

e _L> 

  

@ croste 
PR VISSE TORNINO 
FRIEND       

Nuovo pretofè. 
Îl vice pretore di Palmanova dott. 

Cracchi è stato nominato testè pretore. 
Rallegramenti. 

Falsi monetari. 

La scarcerazione di Fico. 

Ieri setà la Camera di Consiglio, del 
‘ nostro Tribunale, su domanda dei parenti, 
accordavà al detenuto Davide Pico, arre- 
stato perthiè facente parte della famosa 
banda dei falsi monetari, la libertà prov- 

: visoria. 
. L'istruttoria di questo intricato affare 
proteds alacremente. 

A domicilio coatto. 

Tempo fa il noto pregiudicato anar- 
chico Giovanni Pellarini di Udine, ve- 
divA cond&nnato ad otto mesi di reclu- 

sibti8 pétchè, trovandosi al domicilio ; 

coatto il 9 nevembre 1903, scrisse una | 

lettera. minatoria a Mons. Arcivescovo 
thiedendogli 500 lire altrimenti alla sua 
venuta ifì gittà l'avrebbe ucciso. 

Siccomè il Pellarini sta per finire la 
pena, fu di nuovo assegnato al domicilio 
coatto delle isole Tremiti, 

Per gli agricoltori. 

Il Comitato degli acquisti dell’ Associa- 
zione agtaària friulana, compreso della 
Becebssità di organizzare nel corrente anno 

in vista del disgraziato andamento della 
stagiofiè l’acquisto in comune del gra- 

noturdo, sta rivolgendo un appello me- 
diante opportuna circolare alle istituzioni 
agricole e alle autorità comunali della 
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provincia per un’azione collettiva allo 

scopo di rendere meno gravose le diffi- 

coltà cui quest'anno andranno incontro 
| gli agricoltori. 

Grave fatto. 

Lo scorso mese di agosto, una donna 
di Pantianicce, venuta a contesa con 

certa. Cragne, venne da questa gettata a 
terra. 

Nella caduta riportò varie lesioni che 

dapprima parevano di poca entità, ma 

poi si eggravarano, tanto che la poveretta «e 

giorni sono venne a morte. 
La figlia dell’estinta, in seguito al Cer- 

tificato medico dichiarante che essa morì 
per le ferite riportate, sporse denuncia. 

Sul luogo si è recato il Pretore del 
II. Mandamento. 

dina eseguirà questa sera dalle ore 20 
alle 21.30 sotto la Loggia municipale: 

1. Marcia Lorena Gauns 

2. Valzer Vita Palermitana G. Valter 

3. Minuetto e Marcia turca Mozart 

4. Finale II Forza del destino Verdi 
5. Trascrizione atto I Sofia Clerval Montico 
6. Polka Saluto alla bandiera Zicher 
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‘ 8. Pietro ni. si celebrerà con grande so- » 
lennità la festa della B. V. del Rosario. : 

Alle ora 11 messa cantata — alle 6.30 

pom. funzione con panegirico. Al 

‘tino e alla sera la scuola di 

eseguirà musica di Perosi e Tomadini. 

Chi visita la chiesa, confessato e co- 
mupicato e prega secondo le intuizioni 
del Sommo Pontefice, acquista indul- 

i genza plenaria Joties quoties, ossia per 
| ogni singola visita. 
  

La cura più efficace e sicura per 

i anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
"Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina. 

‘ Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente ‘ 

O Frumenti da Semina 
  

Voci dei privati 

  

I laghetti di Via Grazzano. 

addietro dell’argomente. Ma allora si fe- 

rere le cos®.... ; 

è null’altro chs une sconcio. 

i
p
s
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‘i sui marciapiedi di Via Grazzauo.. 
L’ altra sera per esempio i passanti 

erano costretti di fare salti da caprioli 

Altro giornale ebbe ad occuparsi tempo 

cero orecchie da mercante; perciò noi 
| diremo che continuando a iasciare cor- 

anzi l’acqua coma adesso. 

mat- 

s. Cecilia . 
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OLE SARA 
CRINALE RA OA    

UWISTIN 1 — Via dei Teatri N 1 — UDINE 
  

Campionario di Articoli Brevettati 
DELLA 

Antica ditta GO 
9; 

sie vp 

  

      

DIN di Franca 
Cucine 

economiche 
tutte in ghisa malea- 
bile, le più perfette 
e di notevole rispar- 
mio nel consumo del 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidabili 

LISCIVAIE PORTA- 
TILI di più gran- 
dezze 

CAMINETTI, CALORI- 
FERI, VASCHE d: 
bagno, RISCAEDA- 
TORI, LAVABOS a 
fontana, POMPE di 
ogni genere, APPA-. 

RECCHI inodori, SEDILI alla turca in diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 
ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, PORTA BOUQUETS a smalto 
e nichelati, LETTERE e CIFRE per insegne. 

Depositario F. BRANDOLINI 
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Mantelli - Costumi - Blouses 
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Riancheria Confezionata e ® 0 è è è è è è è 0 è 
+ ® è + è Corredì da Sposa e da Casa 

RITRARRE 

Premiata con Diploma d’ Onore alle Esposizioni Campionarie 
Nevembre 1900 -— Regionale Settembre 1903 

  

UDINE 
è Stazione per la Carnia. 
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Criand 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

vr rpriinee erano DENTE 

La suaccennata Ditta si tiene 2d onore di render av- 

vertito fo Spettabile Clero che irovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desiderercbbe esser visitata onde dar 
prova dolla qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prerzi che intende di praticare. 

si spediscono campioni. 

casina Maze rina TR 

Presso i 

MOLINI SUL LEDRA 
‘(Stradone di Palmanova) trovasi in azione 

Intendiamo psrlare di quelle tante e 

i grossa grondejs che scaricano le acque 

‘ per ogni grondeja che inconsravaro; ed. 
anzi fuvvi un’operaio, che 
quella ginnastica scivolò a terra. 

E il capitombolo fu Seguito da una 

mente ci guarderemo dal rip:tare, 
Ciò poi che per canto nostro ci mera- 

viglia moltissimo si è Che quella Via è 
| continuamente percorsa da parecchi con- ; 
siglieri comunali, nonchè assessori ed ex 
assessori, e per quanto questi signari 

neli’ eseguire 

seria di quelle giaculatorie chs noi certa-. 

una macchina di nuova costruzione per 

la separazione di frumenti da Semina. 
Il lavoro fornito da tale macchina 

riesce eccezionalmente bello, potendosi 

garantire la produzione di:grana asso- 
lutamente uniforme e perfettamente pu- 

lita. 
Gli agricoltori troveranno la massima 

convenienza curando la pulitura della 

Semente, tanto più che il premio da 

corrispondersi viene tenuto in misura 

‘ assai limitata. i 
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siano muniti di stivali 6 di scarpe di. 
gomma, a noi pare che avrebbero dovuto | 
prima d’era spendere una parola ia pro- : 
posito. E dlgta 

Illus. sig. Comm. Per'ss:0), la 

la via che appartiene al ripartà di V. S. 
» perciò sarebbe opera umanitaria il prov- | 
i vedere pet la suomparsa dî quei laghetti 
| perchè gli operai, e sono moiti che in 

quella via sbitano, nen sono futti prov- | RR È 
' la bottiglia dal farmacista veduti di stivaloni 0 di scarpa gommate. 

Sirio Saliduri. 

  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

via Graz- : 
zino è la via più lutiga della città, ed è | 

  

inserzioni In IV 
Coi prezzi modicissimi. 
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G. Muzzatti Magistris e C. 

Lagrime di China 

  

     ea) 

Liquore tonico 

corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar- 
gento. 5 

Preparasi e vendesi a L. UNA 

LUIGI DAL NEGRO 
ip NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 

Farmacia L. BIASIOLI. 
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Consultazioni tutti i giorni &@ 

eccettuati ii martedì e il venerdì È 

Casa di cura chirurgio o 
o del 3 

Dott. Metullio Comuinotti@ 
VIA CAVOUR N. 5 7 

Tolmezzo 

@ Malattie chirurgiche 2 
. e delle donneg 
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Suini LAI 

L'uso di quest 
Heuore è orama 
diventato una no- 
cessità pei nerybfi, 

# gli anemici, i de- 
hboli gi atomaci 

GIUS.. CARUSO 
° Prof. alla Univer- 

sità di Palermo, 
° seriveaverneotte- __ 

nuto « pronte gun- Bs 
« rigioni nei caso 
« dì clorosì, oligiemie e segnatamente 
«nella cachessia palustre.» : 

È Volete    
  Arre e mene mene 

Atgua di Nocera imbra 
(Sorgente Angelica) 

Hattomahdata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI &C 
7 RA e DE 
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Martinuzzi Francesco 
premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 
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Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 

parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 

cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 

nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 

fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 

in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 

camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 4a 

ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, T'elerie, 

dr:pperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture, È 
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La Ditia assume piena ed intera responsabilità sia per ?oitima qualità dei UP 

tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. sa 

-— Prezzi da non temere concorrenza — 

DITA AEltrororo reno eno 

Vr: Aso RISSA PRIA MEL N 
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FONDERIE ARTISTICHE — 
DE 

H seregti* 4 
fd % o 

Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 
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Premiate 

recentemente con Diploma d’onare 
(massima onorificenza) 31)'Esposizione 

Regionale di Udine, per campane 
e con Diplema di medaglia d’oro 

per bronzi artistici 

ag gg 

ee 9 

PR 5 Premiate 

con medaglie d’ore e d’argento in 

diverse Esposizioni del Regno 

del!’ Estero 

TIP e 

  

    

Fornisce Concerti di campane di qualsiasi peso ed intonazione; — Castelli in ferro 
battute, assumendone anche il collocamento. 

Fonde aliresì statue, busti, corone 1 
più perfetta esecuzione. i I 

.-&% Pagamenti in rate annuali 
3 richiesta spedisce progetti e schiarimenti, -— Tiene in deposito campano da 1 a 100 chilogrammi. 

n bronzo, ed altre opere artistiche, garantendone la 

        

   
    

    

  

    

  

UDINE, Yin Moercatovecchio N. 4 e 19. 
  

    

  
  

®@ PREZZI 

La Ditta Rizzani e Cappellari 
AVV LA 

i numerosi suoi clienti, che nel suo nuovo Stabilimento in Manzano tiene un 

forte deposito di Mattoni, Coppi, Tavelle, Calce idraulica, Cementi di lenta 

e rapida presa e Portland a preze: modicissimi. | 

| Tiene pure un grosso deposito anche qui nello Stabilimento in Udine di 

Mattoni, Coppi. Tavelle, Tegole Marsigliesi, Mattoni bucati, Tavelloni, 

Vasi du fiori e Siatuette da giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, 

Cementi di rapida e lenta presa, Portland — il tutto a prezzi modicissimi 

in modo da non temere concorrenza. | 

  
  

  

| N. B.-- Fa inoltre presente che i suoi Coppi e le Tegole Marsigliesi 

in deposito a Udine sono fabbricate con l'argilla delle sue fornaci di Manzano 

e perciò si garantisce il buon esito. I 
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Specialità di 

A. MIGONE & G'. » Eliano 

CHININA-MIGONE è la migliore delle 
aeque igieniche per lavare la testa, togliere 

#8 la forfora, arrestare immedistaziente la enduta e 
i lo scolorimento dei capelli e ciella barba ed age 

volare lo sviluppo. St vende in ficie da L. 258, 
2, 3.50, 5,0 8.59. Più cent. 80 per pacco postale. 

TINTURA ITALIANA-M!IGONE istan 
tanea (un sol flacone) — Per tingere iminedia- 

tamente i capelli o la barba con facilità e spe- 
ditezza. — Costa L. f»59 la fiala; Più cent. 25 
per la spedizione. 3 fiale per L. 4.59 e 6 fiale 
per L. & franche di porto. 

ANTICANIZIE-RIGONE. Di soave pro- 
fumo, serve per ridonare, in poco tempo alla 

MI barba ed ai capelli bianchi ed indeboliti, il co- 
lore, la bellezza e la vitalità della prima giovinezza, 

    

cdi 

RV 

Premiati 

colle più alte onorificenze 

I accordate alla profumeria. 

ELICONA-MIGONE. Acqua innocua, che 
di alla capigliatura un impareggiabile colore 
biondo oro, tiuto ricercato cd apprezzato nel 
bambini enel signor, — Costa L. 4 la fiala; 
Più cent. 50 pe suedizione. 2 bottiglie per 
L. & © 3 bottiglie per L. #f franche di porto. 

FESTINE DISTRIBUTORE con ser» 
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Batoio per spundere da solo, omogeneamente e ##i 
per bene, sui capelli e la barba, qualunque acqua 
odorifera. o tintura, senza macchiare nè la bian- #88 
cheria, nt la pelle, con grande economia del li- #f 
quido impiccato, Costa L. 4 con accessori. Aggiun» | 
gere cent. 25 per la spedizione a mezzo posta. 

TINTUSA WILANESE-MIGONE per 
ferionata istantanea: — (In tre fiale). — É 
Per tingere subitamente i capelli e la barba di 

  

   

  

FABBRIC 
i premiata all’ Esposizione Regionale 1903 in Udine pa ù 

Semzanon SE | 0) | i 

arecema bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc... 
ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gorama — 

Valigieria di tutta novità | Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
Mer epaa rene Aa RI ei sieme 

o Weli per Stacol è Buratti | 
Si coprono fusti vecchi d’embrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

ODICIS @ 

  
TR. Nepi CPI n ene et pri eta i n ARIE AT ENT ETA Rat Rm RESET ge votato paa/agni ca © 

Î senza macchiare né la biancheria, né la pelle. — | un bel biondo, castano o nero. E’ di certo e É i 

i Costa L. &la bottiglia, per la spedizione cent. 80. | pronto effetto. -- Costa L. 4 la scatola, per la | 
2 bottiglie per L. 8 e 3 bottiglie per L. 85 spedizione aggiungere cent. 80, 2 scatole per L. 8 
franche di porto. e 8 scatole per L. fi franche di porto.   

? suddetti articoli sì vendono presso i Nagozianti di Profumerie. Deposito Generale da MIGONE & C. - 
Via Torino, 12 — MILANO. — Fabbrica di Profumerie, Saponi, s Articoli per la Toletta e di Chinca- 
glieria per Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, Profumisri, Parruechieri, Bazar.   

‘FRATELLI FILIPPONI 
FITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 

R
O
 

  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

Unica fabbrica nel Veneto 
XU specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
@ Pe premi, o per balconi. 

delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 
Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignane, Pontebba, Tramonti di. Sopra, 

Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, eccc. 
Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 

Rivolio, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuoro, Trivignano ecc. > 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
& Imitazione perfettissima di qualsiasi marmvo colorato. 

5 Disegui e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 

  

   
         

    
   

      

   
    

  s ITDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19. i 
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    ta è ma CO n 1 & l I Ù 
Via Treppo N. 8 — UTDIINAI — Via Treppo N. 8 
        

| Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
. Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

_ di propria fabbricazione 
in tuiti i colori « per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 
frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 
Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 

donna, anche in hroccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma d' Onore all’ Esposizione Regionale di Udine, 
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